
PERUGIA - Cresce l’allarme sicu-
rezza. A Perugia aumenta la richie-
sta per accessori per la difesa “fai da
te” e per corsi di arti marziali per
donne. A Foligno è boom nell’ac-
quisto di armi per i commercianti e
l’idea si fa strada anche a Spoleto e
Castello. A Gubbio gli esercenti pre-
feriscono i sistemi di allarme.

Commercianti armati, l’idea si fa strada anche a Castello, Spoleto e Foligno. Intanto aumenta la vendita di strumenti per la difesa personale

Sicurezza, allarme in tutta la provincia

Case, indagini su maxifrode
Operazione delle Fiamme gialle, denunciati i titolari della maggiore ditta edile di Bastia Umbra

La Finanza: sottratti al fisco oltre 4 milioni di euro per immobili costruiti nel Perugino
Nei guai col fisco "i maghi del
mattone" di Bastia Umbra. La
Finanza ha scoperto una presun-
ta maxitruffa effettuata da 3 so-
cietà leader nella costruzione e
nella vendita di immobili in tut-
to il Perugino. La frode ammon-
ta a 4 milioni di euro.
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Ve li ricordate, mesi fa dice-
vano: “Il problema sicurezza?
Tutte strumentalizzazioni,
esagerazioni, speculazioni”.
Ora, si cambia: dal consiglio
regionale, passando per quelli
comunali fino ad arrivare al

più sperduto consiglio di cir-
coscrizione, la sicurezza è di-
ventato il problema. Da de-
stra a sinistra, tutti in piedi a
dire: affrontiamolo. Giusto,
ma la domanda è questa: so-
no tutti credibili?

Sicurezza? Ora tutti presenti

Il vescovo Paglia chiama
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I
nsediatosi il nuovo Parla-
mento, nato il governo
Berlusconi (il quarto del-

la serie), possiamo ora chie-
derci, con la dovuta calma,
quanto le elezioni svoltesi lo
scorso 13-14 aprile sia state
davvero, come molti hanno
scritto, qualcosa di "storico",
un avvenimento destinato
cioè a modificare la storia
politica del nostro Paese: nel
senso di favorire la nascita
definitiva della Seconda (o
Terza) Repubblica ovvero la
fine della sofferta "crisi di re-
gime" iniziata nel 1933-
1994 con le inchieste giudi-
ziarie della Procura milanese.
Personalmente, andrei cauto
con simili valutazioni. Già in
passato annunci roboanti re-
lativi al superamento della
Prima Repubblica "partito-
cratrica", all'instaurazione di
un più trasparente e diretto
rapporto tra elettori ed elet-
ti o all'avvento di un effica-
ce sistema bipolare basato
sull'alternanza fisiologica tra
coalizioni politicamente
omogenee (...)

Cosa è cambiato
nella politica italiana
con le elezioni
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La Finanza annuncia di aver scoperto una truffa che supera i 4 milioni di euro. Tra i presunti evasori anche un ex amministratore comunale

Vendite in nero, maxifrode sulle case
Nei guai 3 società di Bastia Umbra che hanno costruito quartieri residenziali in tutto il Perugino

FRANCESCA BENE

MASSIMILIANO CAMILLETTI

PERUGIA - Da maghi del mat-
tone a presunti geni della truffa.
Secondo la Guardia di finanza il
raggiro era molto semplice: sui
documenti ufficiali le case vendu-
te risultavano costare circa la me-
tà del valore effettivamente paga-
to dall'acquirente. Di conseguen-
za i venditori avrebbero guada-
gnato il doppio, dovendo pagare
meno tasse.
Sono circa 200
le compravendi-
te immobiliari
finite nel mirino
delle Fiamme
Gialle.
Totale del dena-
ro  presumibil-
mente sottratto
al Fisco: oltre 4
milioni di euro. 
Nello specifico
circa 3,5 milioni
di euro di evasio-
ne Irap e circa
600.000 euro di
evasione dell'Iva.
Al centro della
maxi inchiesta,
avviata a  febbra-
io e conclusa in
tempi record, ci
sono tre società
di capitali con
sede a Bastia
Umbra - facenti
capo ad un uni-

Scoperta dalle Fiamme gialle 

“doppia documentazione” 

per almeno 

200 compravendite

co gruppo -, specializzate nella co-
struzione e vendita di interi quar-
tieri residenziali ed  immobili
commerciali. Tutte le ditte, secon-
do quanto appurato dagli investi-
gatori, avrebbero fatto capo ad un
ristretto gruppo di imprenditori,
non a caso considerati nella zona
"i maghi del mattone". Uno di
loro, oltre che poter vantare il me-
rito di aver costruito circa un
quarto degli immobili sorti a Ba-
stia negli ultimi 10 anni, ha an-
che al suo attivo un passato di

amministratore comunale. Ri-
guardo a quest'ultimo punto, va
comunque sottolineato, che, stan-
do a quanto emerso fino a que-
sto momento, i presunti illeciti
non sarebbero riconducibili al pe-
riodo in cui il costruttore ha ri-
coperto un ruolo politico. Gente
in gamba per quanto riguarda la
qualità delle opere svolte -  am-
mettono gli stessi inquirenti -  ed
in grado, negli ultimi decenni di
"movimentare  dinamicamente il
mercato immobiliare" in tutto il

Perugino, riuscendo a stracciare la
concorrenza perché in grado di
fornire immobili di categoria e fi-
niture medio-alte a prezzi concor-
renziali.
Le attività ispettive sono state av-
viate solo dopo che gli investiga-
tori della tenenza di Assisi, aven-
do raccolto un gran numero di
informazioni sul territorio ed
averle analizzate, approfondite e
verificate, grazie anche ai riscontri
ed agli ''incroci'' resi possibili dal-
le interrogazione alle banche dati

in uso al Corpo, avevano delinea-
to "un quadro indiziario di eva-
sione e frodi fiscali ritenuto par-
ticolarmente solido e corposo".
"Gli interventi attuati - ha riferi-
to la Finanza - hanno da subito
confermato l'attendibilità del la-
voro svolto, atteso che già dai pri-
mi giorni di esami contabili e do-
cumentali i finanzieri sono stati in
grado di appurare un'evasione fi-
scale definita sistematica e ricor-
rente, normalmente quantificabi-
le nel 30% del valore degli im-

mobili ceduti, ma con punte fi-
no al 45-50%".
Sempre stando al resoconto for-
nito dagli investigatori, il modus
operandi truffaldino utilizzato era 
collaudato e consolidato: le parti,
infatti, dopo aver redatto un
compromesso con i valori reali,
provvedevano al successivo ''rogi-
to'' e perfezionamento della ven-
dita con l'indicazione di 
valori nettamente inferiori, di-
struggendo poi integralmente o
parzialmente il compromesso pre-
cedentemente compilato. 
Partendo dal ritrovamento, du-
rante una perquisizione, di un re-
gistro contenente la doppia docu-
mentazione, i finanzieri hanno
poi minuziosamente ricostruito
quasi duecento transazioni im-
mobiliari, arrivando a determina-
re i reali valori di vendita di case,
appartamenti e negozi attraverso
la comparazione di valori ed ele-
menti oggettivi desunti da altri ti-
pi di atti e contratti, nonché dai
dati acquisiti presso l'Osservatorio
del mercato immobiliare.
Una mano decisiva alle indagini
è stata fornita infine dagli stessi
acquirenti, che interrogati, hanno
ammesso e dimostrato di aver pa-
gato somme nettamente superio-
ri a quelle riportate nei rogiti no-
tarili.
I rappresentanti legali delle socie-
tà sono stati segnalati all'autorità
giudiziaria per violazioni fiscali. 
Le indagini comunque proseguo-
no.

Nel mese di marzo l’Agenzia delle entra-

te ha recuperato oltre 500.000 euro in

seguito ad un’operazione di controllo

condotta, nei confronti di un’impresa del

settore edilizio, dall’Ufficio locale di Peru-

gia e dalla Direzione Regionale dell’Um-

bria. L’indagine dell’Ufficio si inserisce in

una più ampia operazione di controllo nel

settore immobiliare che riguarda l’intero

territorio regionale e che ha portato alla

scoperta di rilevanti fenomeni di evasio-

ne: in un anno il maggiore imponibile na-

scosto al fisco scoperto dall’Agenzia am-

monta a oltre 22 milioni di euro.

I precedentI

La Guardia di finanza ha lavorato sia sul fronte dell’indagini classica che su quello delle verifiche informatiche

Il tema al centro dell’ultima riunione dal comitato per la vigilanza sull’amministrazione regionale

Società partecipate sotto la lente
PERUGIA - Verifica del rispet-
to degli impegni della giunta re-
gionale sugli atti d'indirizzo ap-
provati dal consiglio, attività del-
le agenzie, enti e società parteci-

pate de-
gli osser-
vatori re-
gionali ,
tassa di
circola-
zione sul-
le auto
storiche:
s o n o
questi i
p u n t i
central i
del fitto
program-

ma di lavoro elaborato nell'ulti-
ma riunione dal comitato per il
monitoraggio e la vigilanza sul-
l'amministrazione regionale, pre-
sieduto dal consigliere Raffaele
Nevi (Fi-Pdl), presenti anche
Ronca (Pd), Lupini (Prc) e Ma-
sci (Pd). Per gli atti d'indirizzo
approvati dal consiglio dal 2005,
il comitato ha esaminato il dos-
sier predisposto dagli uffici che
raccoglie 52 atti (mozioni, ordi-
ni del giorno e risoluzioni)  sui
quali verificare il rispetto degli
impegni assunti dalla giunta re-
gionale: verra' fatta una scelta di
quelli ritenuti più urgenti e su

quelli sarà richiesta un'audizione
con i responsabili dell'esecutivo.
Prosegue inoltre il programma
di incontri con agenzie, enti e
società partecipate dalla Regio-
ne, finalizzato ad approfondirne

ruolo e funzioni, anche in vista
della imminente riforma del set-
tore. Dopo l'Agenzia regionale
per l'ambiente, il 22 maggio toc-
cherà a Sviluppumbria e Ferro-
via centrale umbra. 
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